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TORINO, 11 DICEMBRE 4867 
TTALIA 
Rivista. 


Rivsol così nuovo, così contrario _alle consuetu- 
dini di prudenza del Governo imperiale il discorso 
del ministro Robher, che si cerca in ugoî modo di 
‘darne’ una spiegazione. Chi dice che esso sin stato 
sconfessato dal Sovrano, chi dice che abbia dato la 
sua dimissione. Altri parlano di circolari secondo, 
coi la Francia vorrebbe preclusa. Mom solo ai 
rivoluzionari, non l'unione di essa coll'Italia cen 
mezzì morali e pacifici. Giò prova insomma che il 
discorso di Rouher cadde come un. fulmine a ciel 
sèreno, ‘o sia esso stato trascinato. dalla maggio 
ranza del Corpo legislativo francese, ostile all.talia, 
0 sia, come al solito, stato organo fedele della vo- 
lontà dell'Imperatore, il. quale creda ‘ora suo inte- 
resse andare a versi ai legittimisti ed ai clericali e 
sfogarsi cogl’Italiani degli scacchi toccati nel Mes- 
‘ico: e in Germania. 

Mo se la maggioranza presente delle ‘assemblee 
legisintive della Francia, qualunque ne sia l'origina, 
è contraria alla grandezza dell'Italio, non si può 
dire che la polilica imperiale abbia tuttavia in quella 
nezione. quell'ppoggio che trovava diciotto anni 
sono, pel terrore ingenerate dal socialismo. Lo spet- 
tro rosso si è dileguato e rinacque invece l'amore 
delia libertà. Ne sbbismo un esempio solenne nelle 
recenti elezioni del Consiglio generale di Lione, le 
quali riuscireno onninamente. contrarie al Governo. 

So il presidente della Camera vuole che andiamo 
a Roma solo quando avremo riordinato le finanze, 
ci vorrà un pezzo. Bistarebbero a mandare alle 
calenide greche quel sospirato riordinamento le spesa 
per la guerra stanziate nel bilancio. Egli è vero che 
se noî abbiamo speso negli anni scursi assai più 
della Prussia per quel dicastero, non abbiame ottenuto 
precisamente lo stesso risultamento. Ma, come non 
bastossero le spese legali per metterci in rovina, 
se ne fanno anche, @ non raramente, delle non le- 
ali. Leggiamo a questo proposito nel /foma : 

‘« Grediamo di sapere che il comandante della 
visione militare di Napoli , investito forse: di spe- 
ciali facoltà, ha fatto armare di sua privata inizia 
tiva le. due fortezze di Capua e di Ga 
estraendo (dal nostro arsenale gran parte del ma- 
teriale occotrente, Per quest’operazione, com'è na- 
turale; si son dovute affrontare delle: enormi speso 
di trasporto ed altro; ma nulla ha potuto trattenere 
lo zelo della difensiva sell'egregio generale. 

« Egli però, per. quante facoltà potesse avere; non 
aveva certamente quella di far delle spese esorbi- 
tanti senza previa avtorizzazione del Ministero della 
guerra; ed a noi sì farebbe credere che il ministro 
abbia manifestamente riprovato l'operato del Petti- 
nengo, rifiutandosi a riconoscere le spese fatte. 

«Intanto noi saremmo curiosi di saper quale sia 
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CariroLo XXIV. — (Seguito). 


<A quell'accusa ch'io era così lungi dall'aspet- 
tormi, rimasi attonito. di guisa che le mie sembianze 
non presero nemmanro l'aspetto dell'indignazione 
naturale all’innoceoza caluaniatà 

«—10? Esclamai balbettando, Ella; accusa me ? 
È ciò possibile? 1 

a — Vorrei che non fosse: rispose ancora più 
severo il principale; ma non c'è altra ‘spiegazione 
do potersi dare a quella mancanza che un furto, e 
nou c'è altri qui da polersi sospettare con. fonda- 
mento che voj. 

a lo mi sentii occupare tutto e di botto da un 
tale abbattimento, da una tale vergogna, che ogni 
vigore mi sfuggì così' dall'anîmno', come’ dalla vo- 
lontà, come' dal sembiante. Ta! non fosti mi 
questo orribil caso di venire accusato d'una al bassa 




















Îl metivo dell'armamento di Capua e Guela. Temere 
tn colpo di mano da parte dei: Francesi sarebbe un 
fare onta al magnanimo alleato ,, che tante prove 
di benevolenza ha saputo dare all'Italia ed all: 
tuale ministero ; temere vo'invasione borbonico- 
brigantesca dalla frontiera pontificia, è cosa poco 
seria; preoccuparsi delle cospirazioni mazziniane non 
solo non sarebbe serio, ma sarebbe ridicolo volerie 
combattere con Capua e Gaeta. A che mai servono 
‘questi forinidabili apparati , în cui sî profondono i 
danari dei cittadini con così poco profilto ?n 

ll corrisponidente fiorentino del Movimento ci rap- 
preseuta il Ministro dell'interno come affetto da un 
vero, parossismo di repressione. 

Il Gualterio è furete, egli non vuole seperne nè 
di digaità, riè di Roma, nè dell'Italia; Gualterio va 
in cerca dei ventimila congiarati, dei loro pugnali 
delle macchine infernali. Gualterio è pronto a pro- 
vare all'imperatore ed al Re, come quattro e quat- 
tro fanno otto, che il palazzo, imperiale è minato, 
che .il Re d'Italia se si priva della sua vigilanza, e. 
con tutto: ciò, mon si copre dal capo ai piedi di 
una doppia corazza alla Muratori, i pugnali dei coi 
giurati gli faranno sul corpo tanti buchi da non 
stinguerlo da un otivello, 

losomma Gualterio è capace di pravare, a tutti i 
reslì ed imperiali dell'Europa che senza: il suo av. 
venimento al potere e le, sue scoperte aiutate. da 
quelle del socio Malaret n quest'ora tutta a detta 
progenie di reali ed imperiali sarebbe. già estinta. 
Josomma Îl povero Gialterio corre con macchina ad 
alla pressione verso _il manicomio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 9 dicembre contiene: 

1. Un regio deereto dell8 dicembre, che con 
voca i collegi elettorali di Vimercate, Pallanza, e Reg- 
gio d'Emitia pol 22 corrente, Occorrendo una ' seconda 
votazione, avrà luogo fl 20 stesso mes. 

2. 11 trattato di commercio tra l'Italia e 1'Ura- 
guy. 

3. La eonvenzione in. data del 16. novembre; 
fra o Stato e la Società dello ferrovie meridionali per 
‘assicurare il regolare andamento ed il. compimento di 





























e el perzonalo giu- 





Cronaca Cittadina 


"2 Consiglio comunate: — Seduta del 10 di- 
cembre a sera, La seduta si apro previo lè solito for- 
malità. 

Rilevamento ‘catastale. — Tl cons. Ferrati osserva 
come noî abbiamo due nffizi per lo stesso scopo: cioè il 
catasto governativo e quello comunale, 

La mappa del Governo è molto più esatta è mianta e 
‘su migliori documenti di ‘quella comunale; como mai dal 
momento che vi ha tal lavoro, sì fa dal Municipio una 
pesa per lo stesso genere ?. 








colpa; @ venirne accusato da colui che ha su di vo 
una legittima autorità, a cui siste legati per. tanto 
debito di riconoscenza ; ed avere nel proprio pas: 
sato, în realtà îanocente, le apparenze d'una col- 
pabilità che rincalza anco nel presente l'accusa I 
Forse per ‘alcuni îl sentimento della. propria inno- 
cenza può far ia loro scattar, con. forza l’indigna- 
zione dall'animo e trovara accento e. parole da mo- 
strare il vero; per, me non fu così. Mi parve scor- 
gere una nuova persecuzione della fatalità che gui- 
dava gli avvenimenti della mia esistenza; mi in- 
wise la mente lo scoraggiante pensiero che ogni mia 
protesta, ogai mio fatto sarebbe stato inutile, che 
non avevo altro più che da corvar la testa. 

«Il signor Delisi, mi guardava e pareya aspettare 
ch'io mi difendessi, ch'io pronunziassi non fosse che 
un motto il quale mi dimostrasse innocente; Conobbi 
che alcuna cosa mi toccava pur dire; non avevo la 
menoma idea nel cervello confuso; non li menoma 
parola che venisse alle labbra balbettanti, 

«— Sono innocente: non seppi altro, che. dire: 
glie lo giuro! 

«Il mio contegno dovette sembrare'al buon signor 
Defasi una conferma anzi che altro della mia colpa. 
Volsò in Ià il volto con evidente ripugasoza e dine 
asciuttamente: 

‘W — Abbreviamo questo discorso, che ‘per me. è 
penosissimo, lo non voglio perdervi affatto. Forse 
anco in ciò fallisco al vero debito che mi tocche- 
relbe coine cittadino e parte. di | quell’associazione 
cui dovrei for'guarentire dal pericolo che lascio .in 
essa con voi di nuove colpe, ma non. posso tanto 
dimenticare che voi avete mungiato il mio pene e 
posseduto il mio affetto poco meno che figliale, da 
abbondunarvi ai rigori della giustizia terrena, Viab- 
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Che l'ufficio municipale faccia To variazioni , sta bene; 
ma cho stabilisca una mappa nuova, non è {l caso. Ep: 
perciò conclude affinchè le spise proposte vengano a 
Serviro per completare Îa mappa governativa. 

Il Sindaco risponde che con la somma stanziata 
trà ultimare il lavoro in corso. La mappa municipale, se 
per alcun riguardo è inferiare a quella governativa, per 
altri riguardi discende a più miauti particolari. 

11 cons. Ferrati risponde che la mappa governativa è in- 
vece più procisa, fatta secondo il rilevamento parcellare, 
‘iu più vasta scala, o perciò nssni più utile. 1l finire 1a 
‘mappa municipale farà sì che invece di avér una mappa 
fila ‘a conservare, ne avremo due; è dunduo necessario 
sceglierne una, e scegliondone una si devo nathralmente 
scegliere ‘quella. gorernativa. 

II Sindaco dite: sì faranno istanze. presso il Governo 
'‘per-ottenera la consegna della sua mappa. 

Assegnamenti agl'impiegati. 
11 cons. Ferrati domanda alcune’ spiegazioni. 


TI Sindaco dice che tutti gl'impiegati straordinarii «ono 
licenziati. 


DI conp. Pértati osserva che per fare 1a livellazione 
‘sotterranea: dovrebbero ‘adoperarsi. gl'impiegati ordinari 
doll'affzio d'arte, ‘senza vopo d'impiegati’ straordinari. 
1 personali del detto uffisio è molto numeroso e: poche 
sono le: opere în (corso, 

TI Sindaco dico chie fra bravo: una: Commissione: pro: 
setiterà un progetto dî regolamento per'l'uffcio d'arte, 
cho osso sottoporrà nl Consiglio. 

Il cons. Agodino chiede che si provveda all'esecuzione 
della convenzione, già stipulata coll Gorerno ed'or a ca- 
rico delle ferrovie dell'Alta ‘Talia, per Ia costruzione di 
tin cavaleavia per riunire il borgo di San. Salvario. con 
quello della Grocettà. 

TI Sindaco dice che verso la primavera quest'opera 
sarà probabilmente intrapresa. 

Si leggo una deliberazione della. Giunta" per ‘transa- 
ziono di lite col sÎg. Piovani. 

Il Consiglio approva la transazione. 

‘Alla categoria Incendi il cons. Gamba fa. menzione 
dell'apparato respiratorio. Globert_ per i pompieri; con 
tale apparecchio si può rimanora nel fumo per mezzora; 
questo apparecchio non costa che poco più di 100 fran- 
chi. 

TI cons. Corsî risponde che questo apparecchio fu giù 
acquistato, è già in potere. dek Municipio e se ne spe- 
rano ottimi risultati. 

Siatemaziono delle vie. —T consiglieri Gioberti e'Corsì 
raccomandano vivamente Îl'borgo Po per il selciato. 

Teons. Favale raccomanda il borgo San: Donato. 

TI Sindaco osserva. che i possessori del borgo S: Do- 
niifo non vogliorio conttibulre nelle spese. 

T coris. Gamba raccomanda il borgo San Salvario, ore 
i proprietari sono disposti a pagare. 

TI ‘Sindaco osserva cho ‘inche a Sun Salvario alcuni 
proprietarii non vogliono. concorrere. 

Concorso nella strada. dî, Torre-Pelliee, — Il‘cont 
‘Revel si‘ oppone ‘a: questo stanziamento; poichè, se oltre 
al concorrere allo ferrovio che vengono direttamente a 
Torino, al' vuol. concorrere ancora in quelle ché vi ac- 
cennano indirettamente, non suppiamo ove cì arresteremo. 

Si léggo la deliberazione della Giunta, e dopo alcune 
‘osservazioni del cons. Gioberti e Ravel ti sospende ogni 
deliberazione in proposito fino nl bilancio 1864 

Icons. Corsi 6 Gamba fanno mozione afftuchè Il rego- 
lamento edilizio, che è troppo siauto e restrittivo, sla 
riveduto affine di lasciar maggior libertà al cittadini. 























‘bandono al rimorso della vostra. coscienza, la quale 
vi dirà come la vostra colpa sia. di tanto peggiore 
@ più condannevole quanto maggiore. era nella fa- 
miglia che vi aveva accolto la fiducia, e in voi verso 
di essa l’obbligo della gratitudine, Uscite dal mio 
fondaco e di casa mia; non vi domando altro, non 
vi punisco în altro modo; e non comparite mai più 
innanzi ai miei occhi. 

«Velli di nuovo tentar «di parlare, .e di muovo ia 
lingua mi stette aderente:\al palato; come assecchi- 
tasi è di nuovo un'idea non nacque nel mio cervello 
di;ciò che vavessi da dire. Impallidii: vieppiù, mi 
parve che Îl {lito mi mancasse, giraî intorno gli 0c- 
fighi come spauriti; non potevo credere alla realtà 
dî quel che mi capitava; inon sapevo che cosa a- 
vessi da farmi; rimanevo tà interito, senza muover- 
i, senza parole, senza propositi. Lt principale mi 
prese per’ un braccio e mi trasse verso la bottega, 
e da questa verso la porta d'uscita; mi lasciai con- 
durre come u'autoina, e sul mio passeggio vidi 
obe i figliuoli del signor Defssi e l'altro \ commesso 
volgevano in Iù il capo a sviare i loro: sguardi da 
me, come da oggetto. di; disprezzo 0 disgusto. Non 
ne provavo nemmeno indignazione, ma ua'affizione 
profonda,, un'amarezza ‘incomportabile. Il padrone 
aprì l'uscio a vetri e ‘mi spinse fuori nella ‘strada, 
senza violenza, ma con: mano. ferma e' robusta. 

« — Andate! mi disse laconicamente ssaza. \più: 
e l'uscio fa-richiuso alle mie spalle. 

«Quando mi trovai (così, scacciato; sil pavimento 
della strada, mi riscossi. Una folata \di /pensi 
di propositi confussmente ‘mi ‘si; precipità: allora nel 
cervello;, mi parve che'avessi; mille! cose’ da dire e 
da fore; wi rivolsi.verso il. fandace, e prsirla.mano 



























sulla maniglia della serratura per riaprire ed entrare. 





11 Sindaco dice cho fra breve sarà presentato” un rego: 
Inmento su basi più larghe. 

Palasso Carignano. — Il cons. ‘Antonelli: osserva 
‘como Je finestre laterali del nuovo Palazzo Carignano 
discordano dal disegno della facciata muova 0 dalle finestra 
della parte vecchia. Esto sono rproporzionate, e mal 
disegnate, Grede che giammai si potrà accomodare questo 
‘conoîo altrimenti che rifacendo. questo finestre. nuovo 
secondo: il disegno di quelle nntiche. 

Desidera sipere come si provvederà in proposito. 

TI Sindaco dice che la discordanza di disegno è ovi- 
dente 0 che occorrerà rimedinrvi. 

TI cons. Antonelli si sorprende come’ mai Ta Commis: 
ione d'ornato non abbia riconosciuto tele errore quando 
gli furono presentati i disegni 

Il cons. Agodino dice che la Commissione d'ornato nor 
deve, cccuparsi cla dell'igiene o'della: solidità. a Com- 
mmitsione d'ornato non riconobbe il disegno del palazzo 
essendovi un'apposita  Commistiazie. 

Il cons. Antonelli proteltà contro questo modo di trat 
tare le cose: bisogna che si ‘sappia alfine. chi commise 
questi incredibili errori. 

cone. Benintendi osserva come: la spesa per il'palazzo 
sin stata provontivata in: 850 mila lire ed ora’ costi più 
di 2,000,000.L; chiede clio ull faccia un rapporto detta- 
‘liuto sull'andamento di' quest'opora. 

Il cons. Ferrati dice che nell'anno scorse si feco una 
relazione per riconoscere î conti, non par la, parte este- 

, ma per la parte ecmmomica, Questa rolaziono era 
stata ordinata appunto perchè per: quest'opera, che er 
stata promessa farsi con, 830 mila liro, tatti gli anni vo- 
nlvano chiedendosi aumenti fino a giangero a 2 milioni. 

11 cons. Antonelli osserva: Jà Commissione d'ornato non 
è informata, lu Commissione riominata non è stata inca- 
ricata, casellari non ne sono; stati fatti. Come mai si può 
tolleraro simili: modi di: condurre gli afiri? 

Il cons. ‘Tasca dico che se sì varieranno le finestre sj 
aumenterà la ciîra delle spese. 

Îl cons. Balbisno dice, come:non sia ginsto che il Mi- 
nicipio sopporti le.speserdi questo errore. 

Il cons. Corsi domanda di conoscere chi sarà incari- 
cato di verificare: i disegni delle variazioni a farsi, 

Xl cons. Malvano osserva che abbiamo una Commis: 
siono d'ornato che non si occupa d'ornato, sbbiamo fine- 
stro deformi di cuî non si conoace l'autore, e. spendiimo 
denari senza conoscere: nò come. si. spendono, nè quando. 
avremo terminata l'opera; e propone pertanto che sî do- 
i all'architetto un casellario © preciso delle speso a 




















Il Sindaco promettè che 'snrà fultò, 

Il cons. Antonelli propone che sieno tolte ‘via L. 950 
per decorazione degli ‘archivolti del porticato del palazzo 
‘municipale. 

Dice che è assurda In dipintura del porticato del Pa- 
Iazzo Civico, poiché di' cattiro. effetto ‘e di impossibile 
conservazione. 

TI, cons, Gamba consente: che. male a: proposito faronò 
fasti gli stucchi , ed assicura’ che'gli affreschi sì comser- 
veranno. N 

Il cons. Antonelli persiste-nel disapprovare la pesa 
di 950 f, crede che lo pitture non si conserverinto por- 
chè: -portico è esterno, ©’ gli afreschi dei nostri pit- 
torì non :sono, verî affrerchî ; contro) questi ornsznenti 
avrebbe parlato quando furono deliberati, ma dovette am- 
metterli pereti , secondo:il alito ,, già le speso erano 
state pregiudicate; aggiunge che negli uffici civici mon sî 
possono ottenere che con gravissima difficoltà î documenti 








Ma di dietro ni cristalli stava la onesta, severa. fi- 





gura del signor Defisi, del mîo benefattore, che 
con mossa d'inesorabil fermezza, il braccio levato, 
Îl dito indice teso, m'intimava d'allontauarmi. Ob: 
bedii. Feci un bel tratto di strada senza pur sapere 
da che parte avessi diretto i miei passi. Ero come 
sbalordito e non avevo chiara e netta la. coscienza 
delle condizioni în cui mi trovavo. a) piazza San 
Carlo, mi ricordo che c'era .un gran cerchio di per- 
sone iotorno ad une quattrina di musici ambulanti 
che. cantavano na canzone popolare coll'aria più 
allegra che si possa dir mai. Ristetti aricot fo ad 
ascoltare, come ‘se nulla avessì în mente da occa- 
pare il mio persiero.. Ma a breve andere la volgare 
allegria di quella musica sembrò offendermi la su- 
scettività nervosa; mi destò un' irritazione pungente 
che era quasi un dolore di fibre; ad un tratto chiaro 
ini compari innanzi lo stito in chi ero ridotto. Ei 
di nuovo solo — più solo che mai — sulta terra. 
Quel soive legame d'affetto che ta: fortuna mi a- 
Veva concesso di stringere coll'umana razza, colla 
società, per mezzo di quell'amorevole famiglia che 
3) generosamente mi aveva accolto, quel legame 
era spezzato bruscamente, dolorosamente e pec 
sempre! Non avevo più nessuno sulla terra cha mi 
volesse ‘un po'di bene: da que'pochi clig me ue 
avevan voluto testè ero disprezzate e maledetto. 
Ol come ripiombino crudeli, desolanti sull'animo 
siffaiti pensieri, tu non saî, tu non pooi immogi- 
nare, può sapere soltinto chi fu nella trista, condi- 
zione di provarli. Uu impeto di cordoglio disperato 
subilamente ‘mi assalse; provaî uno spasimo che mi 
serrava' lo gola e stava per iscoppiare in singhiozzo; 
sentii le lagrime che. stavano per prorompere în 
piaato. dirotto dagli occhi; fuggii per nom essere 






































nocessari , opperciò non è' possibilo ai consiglieri volon: 
totosi la studiate come il Sindaco' ha consigliato orsono 
pochi gioruî. 

L'ora essendo tarda si rimanda la) continuazione della 

lscussiono del bilancio a questa sera mercoledì. 
Ia Divezione dell’ Unione, Società. d'attisti 
cd industriali, iuvita tatti i. ‘soci adintorvenire domenica 
Iii. correste; alle oro 2 112 pom, onde nddivanità alla 
nomina del presidente e di parte della direzione. 

DAI Reatro Carignano giovedì tera , alle 
vit X, avrà Inogo_il concerto; Dalhesio. È inutilo farne 
gli ologi anticipati; coloro che intercennero agli altri con- 
corti del masstro Dalbesio, corto non maveheranno , poi- 

hè è;questa una rara occasionò di udire nuovi e mera- 
iliosi effotti ‘dal pianoforte. Ci basti pubblicare il. pro- 
gramma : 








Parte prima. 

Dalbigsio, —, Balla ;campestre — por tre, nianoforti 
patrio prima) monferrina; parto seconda, temporale ese 
iguito. dallo. signorine, Eagenis e Vittorina -sorelle Ger- 
bulli ©. dall'autore. 

Moserloor — L'Africana — Marcia indiana, duo har- 
inodiims ‘© quattro pianoforti a quattro mani caduno ; 
sigvora. Pezzi Cavallito, Serafina ; signorine Gerbaldi Fu- 
‘gonîa e Vittorina, signorina Rustichelli Enrichetta, o; si- 
‘guori maestri Allvisio Tancredi , Bercanorich Gualfardo, 
Tarsano Antonio ,, Collino. Giuseppe ,, Spilmann Carlo è 

Dall 

Donketti - Zucia di Lammermoor — Cavatina Re- 
‘guava nel silenzio; signorina Teresa Chialamberto. 

Dalbesio — I vespri siciliani — Barcatola; -.. Scintille 
— Scherzo, per pianoforte eseguiti dall'autore. 

Rossini — Guglielmo, Tell — Siufonia ; quattro har- 
moninms e dieci pianoforti : signora Pezzi Cavallito , i- 
‘ruorine Gerbaldi, signorina. Rustichelli, e dai signori. mae- 
stri Allovisio , Bercanorich ,, Bersano, Cervini ,, Colino, 
Langmann, Pachner, Romanino, Sivera, Spilmann. 

Parte seconda. 

Sanfiorenzo — Linda di Chamowniz — por due pia- 

aoford signorino Eugenia ‘Vittorina Gorbaldi. 


Petrella — La Contessa d'Amalf — Ballata To son 
Tn farfalla; aîgnorina Chialamberto. 


Daibesio — Godi e spera! — Quartetto. per: violino, 
iuloneello, harmonium e pianoforte; signori ' Giuseppe 


Jiario Cervini, Francesco Bonifacio; Gualfardo. Bercano- 
sich (0 dall’Autore, 


Rossini — Semiramide — Sinfonia; quattro) harmo- 
‘iime 0 dieci pianoforti; signora Pezzi Cavallito, signo- 

Gorbatdi; signorina ‘Rustichelli ‘e maestri Allovisio, 
{orcanoyich, Borsano, Cervini,  Collino;; Langmann; Pa- 
chicr, Romanino,,Sivora, Spilmann. 

Prezzi d'entrat 
cvinpresa l’entrata; loggione: cent. 80. — Palchi: 
i Ty 8, ML 10, 90/1 6, 40 L, 8 

“ Giuardia muzionale. — La musica della 
Giatitia Nazionale quest'oggi, c1'camibio della guardia in 
Pinza del Palazzo di Città, alle ore 3 iti, stionel 

Stona ed aria nell'opera I Trovatore del M. Verdi. 

Partenza alle’ da' Piazza Castello. 

" neri mattinn (10), terso le ore 10 ant, un 
povero operaio addotto alla nuora fabliica del palazzo 
Carignano, miserimente cadeva da nno dei più alti ponti, 
restando quasi. all'istante cadavere. 









































avvenuti nella città di Torino 
dal'9 Hd 10 dicembre 1867. 

Torano Eugenia, d'anni 2%, di Chivasso, tisstraîa — 
Gianotti Maria, nata Gioannial, id. 61, di' San Giorgio 
Canavese — Feligaato Giovanni Sebastiano, id. 20, di 
‘Torino, paliattioro = Bertolotti Teresa, nata' Brachetto, 
id (7, di Torino — Aletti Margherita, id. 65, di Mon 

ia Anna; mata: Vialardi, id. 27, di 
Torino — Più-6 minori d'anni 7. 


uscite dichiarale all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
‘alte. A pamericiano del 9 alle A pomeridiane del 10 
dicembre 1867: 

Maschi 11, Yemituide 16 — Totale 27. 











SENATO, DEL -REGNO. 
Tornata del 9 Dicembre. 
Presidenza Canati. 





vondazio. Bri 
«togli studi classic. 





vito in quella esplosione di dolore. 

«Solo, solo al mondo, odiato, disprezzato e mu 
Iiuletto 1 Ecco adunque a chie cosa avrebbe fatto 
capo soltanto ogaî atto della mia vita! Era Ja sen- 
tenza irrevocabile del mio destino che coll’infelicità 
della nascita aveva pregiudicata e predisposta tutta 
ln mia vita, Le inique parole dî Grafigoa mi tor- 
narono presenti, e con una maggiore @ più barbara 
ellcacia chie mai. Inutile il lottare, inutile il volersi 
sottrarre alla proprià sorte : respioto degli uomini, 
în sospetto e in odio alla società , avrei dovuto ad 
ogni modo gettarmi fro i ribelli alla medesima. 
La mia innosenza 2 che cosa mi aveva servito ? Gi 
duo volte Je più scellerate accuse mi avevano rag- 
giunt. Ero predestinato a quello che gli uomini 
chiamano colpa. 
vin tenebra in cui si aggiravano tuuiultuariameute 
le più fosche immagini. Ali domandavo se virtù ed 















inusceoza non Grano frasi. d'inganno trovate da'furbi | 


per irrelie.i credenzoni., Che cosa ii serviva &s- 
sorw onesto? Avevo_l disprezzo e il danno della 
ipa, senza averne avato i guidagai che ad essa 
sollecitano. Ora che cosa sarebbe avvenuto di me 
nel mondo ?_ Ricordavo. che tutti i miei risparmi 
avavo consumati ; dove avrei trovato, un guadagur 

dove un pie da sostentarmi ? Nelle mie veglie 
avevo mediluto sui problemi più ardui della socîetà 
umana ; ‘avevo posto alla tortura il cervello, per 
abbuzzarne: delle. soluzioni che la scienza accumiu- 
luta di Socoli, l'osservazione, Îl buon seuso, la pos- 
silhlità attuate delle. cuse non condannassero: Che 
sa ini serviva ‘lutto codesto ? Non avrebbe ritar- 
dit d'un giurno eli'io morissi di fame. Nel mio 
































Vel mio cervello si era fatta come | 


Poggi feco l'apologia dell'antico ‘insegnamento: dei 
gesuiti. 

Ricotti con un buon senso pratico binsimò l'eccos- 
tivo classicismo che invaso 1ò scuola; la idee del classi- 
cismo non essere quelle che più convengono all'età mo- 
derma; doversi impartire ma insegnamento più profondo 
0 meno esteso. 

Biasimò l'insegnamento della Jogica e metafisica sco- 
lastiche, chiedendo che sì insegni l'etica pratica e con 
ideo più razionali, spoglianilola delle teorie teologiche. 

Condantò poi esplicitamente lo studio del greco; per- 
clè da noi mancano perfino, persone atte ad impartirio. 

Doversì cirare l'educazione (e non” solo l'istruzione, 
massime riguardo alla atori 

Broglio disse cho esser. educati dai gesuiti non 
monta, porchò si diviene. liberali egualmento, e citava 
l'eseipio della rivoluzione francese e di se stesso: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del Q dicembre 
Presidenza dell'onorevole Rentel 

La seduta è aperta al tocco Iti. con le. solito forma 
lità 

Le tribune sono affollatissime. 

+ Restelli invita l'onorevole Lanza ad assumere il 
aeggio della presidenza. 

Imuza ringrazia i colleghi dell'onorevole ufficio al 
quale lo vollero nominare, onore che, dapprincipio valle 
declinare, ma la gravità delle circostanze lo decisero sà 
accettare, È 

Ta momionti così gravi è dovere di ‘tutti di accettare 
tin grave còmpito. 


























mera e promette diligenza ed imparzialità per tutti e 
con tutti, Spera che le discussioni saranno calme e tem- 
perate per avoro maggiore autorità. Soltanto la concor- 
dia ci ha condotti a traverso difficoltà immense. Conti- 
‘nuiamo in questa via per giungore al nostro scopo.. Col 
disordine le: nazioni si perdono, e noi invece vogliamo 
completero la nostra unità e sappiamo che presto 0 tardi 
avremo Roma e ciò per forza delle: cose .e per la matti- 
rità dei tempi (Applausi). 

Facciamo di avere. un: governo forto, ordinato, di man- 
tenere intatto l'impero della. legge e giungeremo al no- 
stro scopo malgrado gli ostacoli. di cui è îrto il cammino 
pel quale dobbiamo passare (rav +! Benissimo {). 

Lordina del giorno reca 1a interpellanza dei deputati 
Nicoli, La Porta e Villa. 

Presidente dà lettura dell'ordine del giorno pre: 
sentato dal deputato Sella: 

« La Ctmora, immutabilo nei suoî propositi, confida 
‘che col progresso e mediante l'ordinamento interno; Roma 
capitale acclamata dall'opinione nazionale, sarà congiunta 
all'Itatia. » 

Sella spiega ivmativi che lo indussero a. proporre il 
auo ordine del giorno. Dice che indipendentemente delle 
opinioni dui divorsi partiti bisognava che tutta la Camera 
dimostrasse di esset. d'accordo sopra questo concetto ge- 
nerale (Bene). 

Vi anranno divergenze! di giudizio intorno agli ultimi 
dolorosi fatti, si giudicherà in un modo piuttosto che in 
tin altro la condotta del Goreruo, si (crederà mì 
un modo piuttosto che un altro, per. giungere al nostro 
scopo, ma nessuno potrà negare che il principale fattore 
del compimento dei nostri destini deve essere una buona 
amministrazione interna. Vi sono pochi i quali ‘non con- 
vengano che se siamo tanto deboli, ciò deve attribui 
al cattivo assetto delle finanza e dell'amministrazione. 

Dobbiamo assumere una politica tranquilla. di racco- 


glimento, una plc dî ieltà, un. politica di ordine © 
riparazione. 

Indipeadentemente dai giudizi e dalle opinioni. che'si 
possono formare sopra gli ultimi fatt, tutti possiamo es: 
sete d'accordo che col mio ordine del giorno uon si vuole 
portaro nessun giudizio sopra omini e fatti, ma si in- 
tende di formulare un programma. nazionale. To credo 
cho se il puese fosse, consultato esso approveretbe ad 
‘unanimità questa manifestazione aliena dalle gare di par- 
tito. To credo in tuttii casi che prima di Ianciaral în di- 
scussioni che non possono essere prive di passioni si do- 
vrebbe votaro un ordine del giorno in questo senso. 

In tutti i casi e per non urtare. nessuna suscettibilità 
io ho modificato l'ordine del giorno nel modo seguente: 

* La Camera, ferma: nel suo proposito di mantenere 






























intelletto offuscato, tutta la. potenza consolante delle 
teorie a cui avevo dato la mia fede, non aveva più 
azione di sorta. La nebbia della passione: mi velava 
ogni luce dello spirito, Bestemmiai coll'angoscia della 
disperazione. il imal fisico di quella infermità che 
già mi aveva condotto presso a morte quando ebbi 
‘a sopportare l'ignomiuia del: carcere , che: mi assaly 
eziandio allorchè tu mi avesti salvo dalla pazzi 
del suicidio; infermità di cui le:sofferenze* della vita 
svilupparono il “germe. posto: dalla' natura nel mio 
organismo‘, e la quale anche ora cova e progne: 
disce latente in questo miserabile mio! corpo ; quel 
mal fisico ‘che’ già preparava il suo scoppio nei {rac 
vagli della passione, nelle fatiche d'un lavoro men- 
tale esagerato (e d’un’agitazione di nervi senza ri- 
pnso , conferiva (col febbrile dissesto della circola- 
zione dei sangui a turbarmi le fuozioni intellettive 
eziandio, Non discernevo più le cose del mondo 
esteriore. che) traverso l'esaltazione ‘morale d'un 
immenso: dolore 6 Je sensazioni” contrafatte: dalla 
febbre dello vene, dallo spasinno det nervi; dal fre: 
tnito morboso di tutte le fibre. 

« Ma nel. mio-accessu augoscioso, venne ‘di ‘culpu 
a presentarsi benefica e soave l'immagine di lei. Fu 
come il sollievo. d'un fresco (alito supra: una fronte 
ardente; fa: come un' balsamo sopra una: piaga» int 
‘sprita. Allora quasi thi rallegrai di non: aver pi 
catena nessuna! di doveri e di lavori da. campiore. 
Polevo esser tuuto all'amor.mio:.i pensieri come gli 
atti, la fantasia come il tempo. Tutto, tutto potevo 
consecrare esclusivamente a'quell fatto dominante, 
supremo nella mia vila..... 

4 Un cradele problema, però, mì teneva afferrato 























Fa grando assegnamento sulla. benevolenza della Ce 





Inviolato 11 programma della nasione; con Roma capitale 
@Trati, passa alla discussione della interpellanza. n (Ap- 
provazione). 

Questo ordine del giorno è firmato da diversi altri do- 
puiati. 

Presidente annunzia cho gli uorevoli Fambri è 
Tenani anno proposto Îl seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del sto presidente 
intorno al programma nazionale, passa all'ordino del 
giorno: (Rumori). 

Cortene dice cho {l programma nazionale è una 
cosa complessa e non si può scindere; chi vuole lo scono 

sogna che pure scelga i suoî mezzi, e siccome sui mezzi 
non ai può andare d'accordo, così noa si può votare tm 
ordina del giorno che è firmato dal deputato Sella è da 
deputati i quali seggono gigli altri banchi de)la Camera. 

Il discorso dell'oratore suscita spesse volte i rumori di 

sapprovazione della Camera. Il presidente invita_ripe- 
tutamento l’onor. Cortese a rimanere nella. questione cd 
a discutere quale ordino del giorno deve avere. la, pre- 
farenza. 

Crimpi. Nelt'ordine del' giorno dol marzo 1861 vi è 
‘un'equivoco (No a destra), Sì 0 signori, e ve lo provo. 
Voi volevate nudaro a Roma d'iccordo colla cattolicità 
© colla Francia) Quella vi manda i suasi , e questa vi 
rispondo col discorso del signor Rouber. (Zene), 

* Dunque, ovitiamo dî cadere in un nuovo equivoco. 

Vi debbono essoro partiti bon definiti, come diceva 
l'on. Cortess, ma bisogna che essi si combattano con lealtà; 
e vi sono dei cattolici sinceri iu questa Camera (no, no 
‘al destra) siano franchî , ma non gridiamo cho vogliamo 
Roma mento Roma. ci fa paura. (Applausi dalle tribune). 

Roma ci nppartiene, disso l'on. Sella sì, Roma è no- 
stra, ma quando auele non l'ayremo domani, l'Italia non 
ni sfascierà per ciò, 

Votiamo ordina dell giorno Sella; 0 signori, se vo- 
gliamo che questa Italia, frutto di tanti anni di lavori e 
i stenti, sia e sia non disprezzata nel mondo, (Hene). 
Roma è attualmente, come sempre, la protetta della 
Francia, la quale non ba cambiato. 

Roma è centro di cospirazione, il Borbone è ‘s Roma 
una speranza per i renzionari. Un Borbone a Meutana 
fu fregiato della Legion d'onore e della Croce per essersi 
‘battuto contro gl'Raliani 

Jo puro credevo che l'ordine del giorno Sella; votato 
da tuti, fosse un equifoco, ia Lo coduto perchè i miei 
‘amici volorano sanzionare diritto degl'Italiani sopra 
Roma ed ho ceduto perchà voglio la disciplina dei par- 
dit 

Perciò io credo che per l'ordine del giorno Sella de- 
vono votare tutti coloro i quali vogliotio, realmente che 
Roma divenga capitale, e contro devono votarti franca» 
mente coloro i quali non la vogliono, (Bene) 

Ferrari vorrebbe che. si discutesse l'itorpellania 
che è molto importante. Tisogna rispondere categorica» 
mente alle parole della Francia; bisogna sapore dove si 
va ed in qual modo sî cammino. 

Nel 1861 mi sono opposto sila proclamazione di Roma 
capitale; avrò; forse avuto. torto. Oggi però la nazione è 
insultata; oggi bisogna rimanere al proprio posto a qua- 
lunque costo. Chiedo perciò che si dia In preferenza al- 
interpellanza. 

Menmbres (presidento del Consiglio). (Afovimento 
d'attenzione); Gli dispiaco dover dire che l'ordine del 
giorno Sella è ua equivoco, è una cosa vana. 

Con quell'ordina del giorno non si fa cho constatare 
un'aspirazione che è, nel cuore del popolo € che non ha 
bisogno di essere confermata. (Bene), Sono i mezzi che 
Lisogns stabilire, bisogna chi il: paese sappia dove va, 
come va.e con chi va! (ene a destra). Volete forse an: 
darvi colla viglenza? (No! n0/) Oppure coi mezzi mo- 
rali? (Sì ride a sinistra). 

Non nceusate dunquo a destra, la quale viole andarvi 
coll'ordina e col governo e colla legalità. (Bene a dertra). 
lo chiedo alla sinistra: che cosa volete voi fare del 
Sommo Pontefice? (Îtisa ironiche a sinistra. Lunga in- 
terrizione). Sì, signori, bisogna sapero se vol volete 
che il Papa sia libero, oppure schiavo. (No! no/). Un stto 
i pera spogliaziono @ d'esglio non sarebbe un atto in- 





















































degno d'on Parlamento? (Rumori). Bando, dunque agli 
equivoci, bisogna sapere con chi, il passe devo. cammi- 
nare, se con'coloro che voglivno una soluzione alla Ga- 
ribaldi, oppure con coloro i quali: vogliono andarvi col- 
l'ordine, colla legalità. Propongo quindi che le interpel- 
lanze nbbiano luogo prima che venga votato l'ordine del 





fra lo sue morse inesorabili: quello. di procurarmi 
il pane; Presentare lav mio fronte ‘ad ‘alcuno per do- 
mandare occupazione non osavo più. Mi avrebbero 
chiesto dell mio passato, e come dir loro. perchè 
avevo dovuto, dare sddio alla bellega del signor De- 
fasi? Un mezzo di guadagno qualsiasi io non lo sa 
peva scorgere: per' quegli umili uffizii faticosi, da 
cui trae il più spesso il: sostentamento la plebe, e 
pei quali non occorre ispirar fiducia nessuna a chi 
ve lî commette, a me mancavano le forze. fisiche. 
Mi pareva di portare uti mbndo. di pensieri nella 
testa, e le mie mani non erano capaci di nessuna 
‘opera’ meccanica. Incuminciai per vendere i pochi 
‘oggetti che mi appartenevano, i mobili, il vestiario, 
poi anco — e fii penosissimo sacrificio — i Nibri che 
possedevo, quei soli eccettuatine ‘che recui mero 
nella vostra dimora, quando tu Giovanni in'acco- 
gliesti. 

«Fu ‘allora ch'io, fatto uno sforzo viulento alla 
mia; perilanza, osaî presentarmi a casu vostra do- 
mandando lavoro: avevo udito di te e di Romualilo 
come cultori delle lettere & giovani scrittori ‘chm «i 
preparavano ad:esprimere: della: loro generazione la 
voce 6 il: pensiero coll’opera della penna: è pensi 
chie ‘avrei potuto associarmi a Voi come. copiawre, 
compilatore, esquandu mi avreste di meglio conu- 
sciuto, come’ pensatore’ fors'anco. Mi. presentsi {ra- 
‘mante, cosando | per sla raccomandazione allegare la 
tia miseria... 

— E nol, interruppe Giovanni con una: specie di 
rabbia ‘contro sè stesso, noî liabbiamo disconosci 
il punto da mandarti a' spasso, come facevamo d'or- 
dinario e facciamo tuttavia ai tanti che vengono a 




















giorno Sella. (Rumori. La chiusura. Movimenti in tario 
sento). 

Jia Porte propone la chiusura © la precedentà 
dalla votazione dell'ordine deligiorno Sella. Ciò non vuol 
dire che le. interpellanze non avranno luogo, Esse po- 
tranno essere discnsse dopo il voto: dell'ordine del giorno 
Sella. 

Presidente. Fu chiesto l'appello nominale sopra la 
‘questione di anpore se dove avere la precedenza la pro- 
posta Sella sulle interpellanze. 

procedo all'appello nominate. 

Risultato della. votazione: 

Presenti 379 — Votanti 177 — Risposero SVIT6 — 
No 201 — Si astennoro ®. 

La Camera non accorda la procodenza della votazione 
dell'ordine. del giorno Sella. 

Setta ritira il suo ordine. dol giorno;  aggiongo però 
che sa vi era una persona che/non. doveva trattara Îl 
suo ordino del giorno di puerile, questa dgre essere il 
signor Presidente del Consiglio. (ene a sinistra). 

Menubren, So mi è afoggita la parola puerite, io 
mo no dolgo perchè noa era mia intenzione di batterzare 
in quel modo la proposta doll’on. Sella, 

Per ciò che riguaraa il modo col. quale. questo depu- 
tato ha voluto farmi quella. osservazione, o gli rispondo 
che se non basta tutta Ia mia vita a garantirlo de' misi 
intendimenti, bisognerà cho gli giunga che_ho d'imen- 


ticato îl mio paese nativo per servire l'Italia; (Fiva appro- 
vazione aidestra). 

Miîec2: comincia ad csamiaare la Convenzione di st 
tembre, Ja censura lungamente ‘e. vi trova l'origine di 
tutte le complicazioni di cui chbe a soffrire la, nazione 
italiana. Ricorda tutte le ragioni addotto nel 1864 dal- 
l'opposizione contro la Convenzione e prova come tutti gli 
inconvenienti previsti ni avverarono. 

Sopratutto l'on. Miceli si sforza a dimostrare che! da, 
parto della Francia vi fu estrerza mala fede, che questa 
potenza violò, per la prima la Convenzione @ che noi cî 
lasciamo prendere nella trappola. 

Tnsista soprattutto sul fatto che i soldati della legione 
di Adtibo erano soldati franccsi tolti dai reggimenti fran 
cesì © che, come si vede dai libretti di massa tolti loro 
a Mentana , giurarono fedeltà alla Francia. Le parole 
seritte sopra questi libretti sono: Je jure fiddité ed 
‘abissanoo i l'Emperewr el ta a Conatitution. 

Non si parla punto di fodeltà ed obbedienza al Pai 
Il Governo italiano fu colpevole di permettero che si 
iolusso impunemeonto Ta Convenzione. 

Lon. Miceli dics che il presente Ministero significa 
servilità allo straniero; che anche (esso venne fuori (col- 
l'incadaverito programma dei merzi morali e che crede 
ossore il solo capaco di gorernara il paese. 

Il solo, contegno che dolibiamo avere di fronte al Go- 
vamo, francese , è. quello della resistenza. Questa resi- 
stenza potrebiie. in epoca remota condurre alla guerra 
colla Franci e il Ministero Menabrea non è quello che 
ci può condurre per quella strada. È impossibile che esso 
lo faccia perchè i suoi ntti sono in contraddizione (colle 
‘aspirazioni del paose. 


Bisogna dunque uscire da questo stato di cose; è mo- 
atferi che Ja concordia non regni soltanto fra-i pa 
sogoa clie essa regai fra Governo o popolo. 

Non è possibile che alla testa del. Governo; stia un 
tomo, il quale nella discussione sul matrimonio civilo 
disse che la era, una questione cho solo il supremo  pon- 
tafice poteva decidere e votò contro, Lo, stesso uomo al- 
lorché i trattò della abolizione del foro ecclesiastico, si 
‘nitenne dal votare, porchè, come disso allora, cette doi mie 
donne trop de scrupules. (Sì ride), E voleto che un talo 
uomo faccia la guerra al Pspa ed al suo “potere tempo- 
rale? (Zenissimo a sinistra). 

2a Porta prende la parola por svelgere la (scorda 


parte dell'interpellanza, cioé la condotta del Gorerno 
nelle attuali circostanze. 


Dopo avere brevemente! riassunto, le idoe svolte dal 


suo collega, paia della Convenzione di settombre 0 dice 
che essa è stata una tacita rinunzia a‘Romn. 


Pepolt. Domando la parola, 

Tum Porta. El ho piacere che l'onor. Popoli abbia 
esto Ta parola iu: questo. momento,, perchè ciò. mi fa 
sovvenire che allorchè. si discuteva la Convenziono a To- 
rino, egli che fu vino dei suoî più caldi fautori, disse. che 
#8: essa avesse voltto dire na rinunzia a Roma, egl 
si sarebbe tagliate le braccia, To godo cha egli non siasi 
tagliato le braccia, ma almeno posso constatare clio egli 
pure deve conveniro che la sua malaugurata. Convenzione 





















































cercare so la letteratura non sia nn ospizio di 


carità pei. fannulluni, e se noi non siamo per caso 
i custodi da aprirne loro%la porta. 


— Voi avevate ragione: soggiunse Mauri 
cosa infatti v'era inme che mi distinguesse da quei 
buoni da nulla?.;.. Avevo tentato quella prova quasi 
per ultima, spintovi dalla disperazione, Era do due 
giorni che uno scarso cibo non mi riparava più dai 
tormenti della fame — dalla vera fame. Avevo ven- 
duto tutto quello che putevo vendere..... Avevo per- 
fino pensato, in un momento, di maggiore angoscia 
del mio ventricolo, vendere il rosario, unica eredità 
dei miei sconosciuti parenti... ma non avevo tar- 
dato a respingero cuù orfore questa tentazione che 
non doveva riassalirimi mal «più. Il padrone della 
soffia cui ‘abitava,  accurtozi! della condizione in 
cui eru caduto, Vistoui de: udato di tutto, mi: fore 
sapere che fra pochi xiurni, finito il mese, avessi a 
cercarmi altro quartiere, La malattia di cui quelle 





























privazioni e quegli spasimi favorivano lo sviluppo, 
cominciava a torbarini profondamente tutte le -(un- 
zioni vitali e quelle del: cervello specialmente. Non 
avevo più nè delle cose fisiche, nè delle morali 
in'esatta percezione: Mi dissi: @ la natura e la 
Provvidenza ti hanno condannato a; morira senza 
minco nessuno. Perchè non ti affretteresti. ta a 
porre în alto questa condanva?. » ‘L'idea sempre 
maniaco, a mio senno, del suicidio, cominciò a pian- 
tarsi e dilatarsi nella mia. mente. Jl;giorno, in. cui 
dovrò abbandonare questo tetto, deterquinaî, e non 
avrò. più riparo nessuno al mio capo sveblurato, 
cercherò asiln al corpo entro la tomba, nuove vene 
ture all'anima nel mondo degli spi 

Camtini) Virtonio Bessezio, 
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ci la condotti ad errori, equivoti, disiugauni e arantito. 
Dopo avere parlato del sangue di Torino 0 del. sm 
gio di Montana l'oratore entea, ad ciaminare la supe- 
riorità sprezzanto colla. quale ci ha sempre trattati la 
Francia, E chiodo se dopo tanti insulti diretti al nostro 
tro a Parigi el al paeso che egli rappresenta dai 
i francesi e dal Corpo legislativo, questo nostro 
tro sia ancora a Parigi. 
Esamina il libro terdo e trova non cssore voro che la 
‘ilefativa di tn'occupazione mista venisse ini Govorno 
italiano. Dagli stossi dispacci del sig. Nigra risulta; che 
questa proposta fu fatta dal sig. Ronher ministro di 











Stato, 


Il primo atto di un Governo forte dovrebbe. essere 
stato. quello di richiamare il nostro ambasciatore da Pi 
rig. (ene a sinistro). 

È ben degno il sig. Monnbrea degli elogi dei diploma: 
ticî francesì, i quali Jo chiamano un patriota franco ed 
enerigioo. (Sî ride a sinistra), Davvero che in Italin non 
Jo si conosce sotto questo titolo. (ene a sinistra). 

tto quanto fi fatto è'il seguito di un sistema di con- 
tradizioni: Quanti. uomini avevate alla: frontiera al mo- 
mento dell'invasione francese? Dapprima ;erano, il mila 
nomini, poi ieri per confessione del Ministro essi non e- 
rano che 12 mila, Allorehè le truppe si ritirarono, dal 
territerio pontificio il Governo disse che le aveva richia- 
mate perchè lo scopo pel quale erauo state mandate era 
cesento,, Ma dinque esso non sì ricordava più del: tele- 
gramma del Re al Sindaco di Torino,'ron si rammentasa 
lo suo prime dichiarazioni, che cioò le truppe. sarebboro 
passate ad affermare il diritto nazionale. (ene a sini- 
‘tra). Che cosa ha invece fatto il Governo? 

Dopo averlo ridotto a gendarme pontificio, il Governo 
tin fatto assistro Îl nostro esorcito, coll'arme al piado, 

farori del facile Chassopot: contro petti italiani, senza 
dire; una sola parola. (Applausi dalle tribune ed appro: 
ione. @ sinistra). È vorgogna , 0 signori { S1 , poichè 
e pallo dei fucili Chassepot colpivano l'onore “italiano e 
Ja Gazzetta, Ufficiale alla.sera constatava,quasi con gioia 
solvaggia, che_i volontari furono semplicomento  attac- 
cati © disperaî. I comandanti francesi furono più gene- 
rosi del Gorerno italiano: essi almeno constatarono' che 
i volontari si batterono con ‘accanimento per bien quattro 
ore contro armi: perfezionate e truppe disciplinati ! IL 
Governo italiano non volle rendersi. colpevoli: di’ questo 
delitto (Applausi). . 

È ben vero che il generale Monabrea ci parla d'ayer 
accordato l'amuistia ! Ma sapeto;/o signori, chi fa biso- 
gno d'amnîstia? È il signor Menabrea od il signor: Gual- 


terios e quost’altimo. poi sorpassa ancora il: primo in 
arbittio. 


II siguor iiinistro Gualterio nor ci va di manomorta, 
toa guarda troppo se yi sono o/non vi ono leggi, egli 
arresta deputati, vede dappertutto cospiratori ‘e cospi- 
razioni, arresta per diritto o per rovescio e la fa da vero 
ministro provocatore. "Tutto quanto non è macchina d 
apiaco al marchese Gualterio; egli vuole che tutto vada 
atconio il sno! piccalo cervello. Ma badi, 


chose, i ministri. provocatori hanno sempre. perduta la 
dinastia. 


Sempre il sig. Ministro dell'interno suppone. che' si 
voglia atterrare... Chie cosa? Non lo sa neppur lui. 

Il generale Menabrea ci parlò di stringerci attorno 
‘alla Monarchia. Questi sono eccitamenti inutili. Noi, che 
insistinmo: perchè il. plobiscito venga tenuto inviolato, 
combattiamo in prima fila per la Dinastia, per la Co- 
rona, che s'ilentificano col paese e coî suoi destini. 

Il ‘presidente del Consiglio ci disse che bisogna che il 
pueso sappia con chi si vn, come ai vaedove si va; e 
ata bene; Jo gli domanderò dunque a mia volta: volete 
sincora andare a \Roma d'accordo colla Francia e. con i 
cololri mezzi morali? Avrote ancora il coraggio di venir- 
celo a dire? (Zene a sinistro). 

È domanderd pure al siguior Menabrea; poichà si tratta 
di strada, d'onde egli viene, como. egli viene e dov'egli 
val (Denissimo a sinistro), 

Eppoi tutte le parole del ‘siguior Menabrea non di- 
atruggoono le parole! prouiaziate dai ministri insperiali ia 
scno al Corpo legislativo. 

Il Governo d'Italia non è în mano ‘alla vera maggio: 
epperciò î \ninistri francesi possono ben dire ni 
del loro paese: che jn Italia la maggioranza non 
possa a Roma 

Dobbinmo forse faro subito la guerra alla Francia? No, 
ignori, nessuno è qui tant» folle. per. sostenere una 
simile tosì, Ciò che do'blamo fare è raccoglierei in noi 
stessi, armarci, ordinare serinmente e cessare di fronte 
alla Francia quol sistema di arrenderolezza e di servilità 
cho ci ha condotti al puato in cui siamo. 

Non paro che il Governo voglià ciò fare; La missione 
dei generale Lamarmora a Parigi, i dispacci del nostro 
ministro degli ‘affari esteri proverebbero invece. che si 
vuole continuare nel sistema degli nani: passati. Ma è 















































































tempo cho lo' si dita apertamente. 

‘Anche noi vogliamo :sapero con chi si va,;come siva 
e dove si va; ma vogliamo sapere xo dobbiamo ‘cammi: 
nare svergognati, schisffeggiati e derisi, oppure s0 dob- 
biamo: camminare colla; testa. alta, con formi! e risoluti 
propositi, con fatti sarti‘; pondarAti; como. varamento' si 
conviene ad una nazione giovane © forte qual è l'Italia. 
(Bravo! Bene). 

La tornata è sciota'allo oré' 5 if. 

Domani seduta al tocc 

nn 

Gi scrivono da Firenze 9 dicembre. 

L'opposizione si & messa d'accordo con'un ordine 
del giorno assai più esplicito di quello, del Sella. 

Siccome. questi ‘è disgustato col Menabrea forse 
vi alterità, ed allora vi sarà crisi. 

Menabrea è molto aggressivo .ed aspro nello parole; 
pere che abbia per proposito di\ irritare. 

La sinistra è mal ‘discipliata’ e ‘scissa più ancora 
di primo. 

L'ordine dell giorno, che il Sella, sostitu) a; quello 
chie aveva prima, propusto. portava le firme di Bar- 
qoni, Biaucherî, Depretis, erraris,, Ferraciu; (Guer- 
zoni, Mantegazza, Mollana, Nicotera, Torrigiai e fu 
appoggiato, dal Crispi. 

La discussione di quest'ordine del giorno fu'ri- 
mandata dopo le interpellanze, da 201 voli ‘contro 
476. Per formare i 201 voti si unirono ministeriali 
puri, estrema destra! vd estrema sinistra. 1 centri 
votarono perla proposta 'Se:la. 
scrivono da' (Firenze che (il Governo \inglesa 
ha stretto un contratto colla compagnia Egiziana di 
l'Azizio pol passaggio della valigia delle Indie per laia 
di Marsiglia. 1 

Il contratto è per-lo spazio di:18 anni; mail Governo 
faglese si riserba di Yomporlo, ‘auido, compiuto il foro 
del Moneenisio, e messe le ferrovie ‘italiane im condizioni 
di un buon esercizio, il passaggio per l'Italia si mostrasse 
più vantaggioso, 

1 l12ee—e@e \e‘‘ 


CORRIERE DEL MATTINO . 


Gi scrivono: 


























Firenze, 40 dicembre. 

Nella dissussione di jeri alla Camera dei deputati 
per la precedevza all'ordine del giorno Sella, note- 
volissimamente modificato: 

Votorono in favor 

Abignenti — Accolla -- Acerbi — Alvisi — Amadi 
—- Atigeloni — Autona-Traversi — Ara — Nrrigosti — 
‘Andinot — Asitabile. 

Balvo — Bargoni — Bersezio — Bertani — Bertea 
— Borti-l'ichat — Iianchori ave, -- Bixio — Bosi — 
Bolta — Bottero — Botticelli — Brametti. 

Gadolini — Calandra — Calvino — Calvo -- Came- 
rata-Scovazzo — Camozzi — Cannella > Capozzi — Car. 
Bonelli — Carcani — Carcasi — Carini — Chsarini — 
Castagnola — Cattani-Cayalcanti — Catucci. — Ciliberti 

imivo — Comia — Co Consiglio —= Coppino 
— Corrado, — Corte — Cosentini — Costa Luigi — 
Crispi — Cocchi — Curti — Curzio. 

Damiani — Do Boni — Del Giudico — De Luca Fran- 
onsco — Depretis — De Ruggero — De Sanctis — DI 
Blasio — Di Monale— Di'Ssa Donato: 

Emiliani Giudici 

Fabriat Nicolò — Fanelli — Farina — Farini — Fer- 
racclu — Forraris — Fincati — Frapolli — Frisiri. 

Gincomelli — Golia — Grassi — Gravina — Greco 
Autonio — Gritti — Guerrazzi — Guerzoni — Gttierez. 

La Porta — Lasza:o — Lenrdi — 
Lorenzoni — Lovito — Lualdi. 

Macchi — Maldivi — Manciui Pasquale — Mannetti 
— Mantegazza — Marazio - Marolda-Potilli — Mar: 

ico — Martinengo — Mathis — Maturo — Mazzarella 

Matzucchi ‘— Melchiorro — Mellans — Merialdi 
Merizzi — Mezzanotte — Niceli — Michelini — Mi- 
















































Palasciano — Pecile — Pelagalli — Pera, — Pescetto 

— Petrone — Piauciani — Plolti de' Binchi 
issàvinì -— Plutino Agostino — Plutino Antonino — 
Polsiuelli — Polti — Prats. 

Ranco — Halai — Nega — Tfpoll — Rici Glo 
vanni — Righetti — Ripaodoi =. 0 
etriomino Ce Roo © Rork Li Most Mod te" 

Salario — Salomone — Sandri — Scismit-Doda — 
Sella — Semenza — Serra Luigi — Siccardi— Sole — 
Soliduti — Spovieri. 

Tamaio — Tofano — 1ommasini. 

Valerio — Valussi — Villa Tommaso. 

Zarone — Zizzi — Zuradelli — Zuzzi. 




















Fotarono. contro: 

‘Acquaviva — Acton — Adami — Alfieri — Alippi — A- 

abile — Andreucei — Annoni = Araldi — Arrivabene 
lo = Assagti Damiano — Atenolf. 

Haracco — Bandini — Barazzuoli — Bartolini — Bar- 
toluco:-Godolini = Passi: - Bellelti Bernasdi 
— Berti — Bartolami -- Bertlol&-Vinlo — Biavcheri, i 
fegnere — Bianchi — Boncompagni — Bonfadini — 
nomi —- Borgatti — Bortoluscì — Bracci — Bred 
Brenna — Briganti-Rellini Rellino -- Brigaati-Bellini Giu- 
seppe — Breglio — Ballo. 

Cadorna — Cafici -- Cagnola — Camuezoni — Cappel- 
lari — Carazzolo — Carleschi -— Castelli — Cavalli — 
Codrelli — Civinini — Collotta — Conti — Cordova 
Correnti — Corsì — Corsini — Cortesè — Cosenz — Co- 
atamersana — Crotti — Cigia. 


D'Amico — Damis — D'Ancona — Danzetta — D'Asto 















































inpo — Dei Re — 
‘Del. Zio — De: Martino — Deo- 
i — De Vincenzi — Dina — Di San 


Tommaso — Donati — D'Ondes:Reggio Vito: 

Elllero. 

Fabris — Fabrizi Giovanni — Fambri — Fenzi — 
Ferrata — Ferrari — Ferri — Fiastri — Finzi — Fo- 
‘guzzaro — Fonseca = Fossombroni — Frascars. 

















— Guiccioli. 
La Marmora — Lampertico: — Larita Gio. — Leoni 
Maggi -- Malonchini — Manni — Marcello — Mar- 


chetti — Mari — Mariottà®— Martelli olognini 
tinelli — Marzi — Mascì — Masaari Giuseppe — Mi 
sari Stefano — Mattoi — Maurogonato it 
Merzario — Messedaglia — Minghetti — Monti orlo: 
lano — Morelli Carlo — Morelli Donato — Moretti An- 
rea — Moretti Giovanni — Morosoli — Morpurgo — 

on 

‘Napoli — Nisco — Nori. 

Paîui — Panattoni — Pasqualigo — Pepoli — Peruzzi 

Pianell — Piccoli — Pieri — Piroli — Possenti — Puc: 














Ranalli — Rasponi — Restelli — Ricasoli Bettino — 
Ricasoli Vincenzo — Ricci. Vincenzo — Righi — Robe: 
chi — Rossi Alessandro — Ruggero Francesco. 

Snlvagnoli + Salvago — Salvoni — Sandonnini — Schi- 
ninà — Sebastiani — Serafini — Serra: Cassano — Serri 
‘storî — Serpi — Servadio=— Spariglia — Silvanî!_ Sir- 
tori — Sormani-Moretti — Spaventa, — Speroni — 
Stocco: 

Tenaui — T'onea — Tornielli — Terre — Torrigiati — 

rigona Domenico, 
Viacava — Villano — Villa Pernico — Vi: 

















Zasini — Zorzi. 
85 vstennaro: 
Chocchetelli — De Cardenas. 
sconti 
‘Amari — Andreotti — Anto- 
Sin i congedo) — Arrsalimo Antonio — Asproni — 
— Assunti Pope — Asselta 

Belliuzaghi — Bertini — Bioarl — Borromeo — Rore 
— Brignono — Hruno. 

Cairoli — Campisi — Cancoliori — Capone — 
nico — Carrara — Casaretto — Castellani 
— Cattaneo — Obiaves - Chidichimo — Cioarelli 
lesanti — Corapî — Costa Autonio — Cumbo-Borgia 

D'Ayala — Delitala — DI Campello — Di Revel — Di 
Roceaiorto — D'Ondes-Reggio Giovanni; 

Facchi — Faro — Ferrantelli — Fossa — Friscia. 

Garau — Garibaldi — Genoro — Geranzani — Giunti 
— Greco Luigi. 

Lanza:Scalca — Legnazzi 
Maiorana Calatabiano 


Aliprandi (in congedo) 






































iorana Fiaiingo — Mancini Girolaino. — Marcone — 
“Marincola = Martini (in congedo) — Martire. — Massa 
— Matina — Molfino — Montecchi — Mordini — Mo- 
schetti — Muti (la congedo). 

Nervo. 
— Pandola' (in congedo) — Papa — Paris — Parisi 
_ Pellatis — Pescatore — Pisanelli. — Podostà — 
Protasi (in congedo), . n 

Rafitele — Rattazzi — Riberi — Riccinrdi (în con: 
godo) Ronchetti. 

Subelli — Sangiorgi — Sanguinetti. -- San Martino, 


— Sanminiatelti (ia congedo) 
ciale. 

Testa (ia congedo) — Toscano — Tozzoli — Trevisani 
— fiigona Vincenzo. 





co = Sipfo — Spe: 





sietrini <= Molinari — Moogenst — Mongini — Monti | _ Gngara. 
Francesc ‘= Munzani — Murdli Salvatore == Morini | _ Valtulti — Valmarana — Vigo-Fueeto — Vila Vito: 
— Musolino — Mussi — Muzi, mo — Vinci — Visone (in congedo) — Vollaro — 
Nicolai — Nicotera, Volpe. —. un 
A gn ora, "Zaceaguino — Zanardelli — Zauli 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
l'arigî, 9 dicembre (notte). 
Corpo legislativo, — Ollivicr continua. il suo 
scorso; interrotto da Thieri, dice: Invuco ‘la storia 
in mio favore; è la mia maniera di vedere. Circa 
la questione, tedesca, dice che la col'ira della Prus: 
ia contrò la Francia proviene che ia lu» della 
Francia generosa e disinteressata, le si rappre cita 
la Francia gelosa e minacciante. 

Thiers, rispondendo a Ollivier, sostiene che lo 


















scopo) della politica di Earico IV era, sostenendo i 
piccoli Stati, di combattere la cosa ‘d’Austria, che 
Voleva fare l'unità tedesca, come' oggi fa'la Prossia. 
Protesta nuovamente: contro la politica delle grandi 
aggiomerazioni che'ebbe: per: risultato di autorizzare 
le conquiste intorno alla Francio a sun detrimento, 
e ‘che potrebbe, combiare la faccio del mondo, fir= 
mondo in Europa due graadi potenze e Gerinania 
con 66 milioni, Russia con 420. » 

Rouher risponde : Senza: dubbio il primo principio 
del Governo deve essere di pregccuparsi; sopratutto 
degli interessi; nazionali , ma non deva seguire con 
gelosia, gli avvenimenti. esteri | pensando sempre di 
intervenire, per impedirii. Non' deve. neppiire la- 
‘sciersi. trascinare: a rimorchio. dagli ayvenimenti?che 
compiunsi. ia nome. del principio delle nazionalità 
ed obliare il‘patriottismo che deve 
di Kuîta. La-palitica dell Govarao francese 
‘nisce così :. Sentimento. energico pel mantenimento 
dell diritto da per; tatto è rivendicazione del diri 
della Francia iseaza allarmi ma ‘eon' fiducia’ nelle 
forza dell prese. 


Applicandò queste ;idee ai fatti compiutisi in ita- 


























Galnti — Galeotti — Gaola:Antinori — Gangitan ia ed in: Germania, Rouher respioge il rimprovero 
Garzoni — Ghezzi — Gibellini — Giganto -  Gigliuceî | d’incostanza ‘indirizzato ‘alla _ politica del: Governo, 
Tru orgini- Giusino — Gontalea — Goretti — Grat- | Nega che! l'unitò d'Italia sio stata fatta colliner- 
tonî — Grella — Griffini — Grossi — Guerrieri-Gonzaga 


mezzo della Francia; tuttavia la, Francia non ha ale 
ena idea di smembraria e /sconfessa assolutamente 
tale ilea, ma afferma nuovamente la! deliberazione 
di far. rispettare l'autonomia: degli Siati .Jel Pipa; 
riconosciuta dalls: Convenzione di settembre.'! Circa 
alla Germania,; la politica della Francia" fu” politica 
di pacificazione e dî calma. Il Governo accetta’ fran- 
camente i fatti compiutisi; Onchè i suvi interessi e 
la digoità ‘non vi sarsano impegnati. 

Rouhergoggiunge: Dopo i preliminari di Nickol= 
sburg la possibili: di. uva rettificazione di frontiere 
fu indicata al nostro ‘ambasciatore n° Berlino. "E; 
venne subito a Parigi, Dopo un abboccamento col- 
I'limperatore e'col Ministro degli esteri questa idea 
fu abbandonata. Dopo quel tempo nesson fitto venne 
2 rivelare da pirte nostra l’idea. di- conquista o di 
estensione di territorio. 

‘Parlando: del Lussemburgo dice: La nosttà con- 
dota (u-allora di avvertire Ja Germania ‘che‘terti 
fatti non ci: lascierebbero indifferenti. 

Pariando della dichiarazione del 5 dicembre d 
Il rappresentante del’Governo non fere/che dire ciò 
che. era: perfettamente autorizzato, di dire, e nei ter= 
iinî in cui ‘ora autorizzato.di farlo. 

Firenze, AQ dicembre. 

Camera dei deputati. — Villa svolge la terza parte 
dell'interpellanza e. chiede. quali, sono i mezzi miti 
che il Governo iatende di adoperare per andare a 
Romi, quale fiducia ha nella Conferenza e che spera 
di ottenere da Roma. Puossi forse sperare di persuo- 
dere ‘Roma? Ritenendo assolutamente inconciliabili it 
Papato: temporale-e'l'Ialia, ‘prevede che ad ogni 
tatto si,rinnoveranno le sanguinose scene di Aspro- 
moute e di Mentana; dice’ come. ieri La Porta, di 
moravigliarsi come dopo le parole di Ri il no- 
stro Ministro sio ‘ancora ‘a ‘Parigi. Non: puossi trata 
tare coù chi insulta l’Italia e il suo Sovrano e che 
ffende i pa scri dii Esamina dal lato: legale 
l'arresto di Garibaldi e lo censur 

Civinini difende il’ Ministero e crede che allo stato 
delle cose debbasi mettere in disparte Ja quistione 
romana per riòrdinare. l'amministrazione delle fi- 
ranze. Quando Ialia sentirai Torte, potrà parlare 
ad‘agire con' Vigor: Deplora che surgano. divisioni 
tra nazioni sorelle, e dice; che a forza_di gridare che. 
l'Italia nod' può essere Senza Roma, sì ininerà l'unita 
nazionale, mentre questa può stare senza Roma. 
Espone considerazioni sol diritto «le i cattolici ere- 
\dono d'avere. verso Roma. Confida che il Ministero 
‘Siprù titelare i-difitti e.gl'interessi della nazione. 

Parigi, AU dicembre: (notte). 

L'Avenir National ha un telegramma da'Pietrò- 
burgo (che annunzia che' Gortschakolf! ha “dato le 
dimissioni è chie' gli succede il ‘generale Ignatieff, 

Corpo legislativo, — Latjuinais © Guéroult 
cano la politica del Governo, 

Kervéguen porla contro. l'unità italiana » accenna 
l'accusa ‘di  venalità fatta! contro i giornali che ap- 
provarono; la Priissia @ l'Italia ; cita l'articolo ac= 
cusatofe del'Iiortale belga; Zee #inances. 

Berrydr, Gieroilt e Olliviot: protestano contro tale 
arcisa, 

Durante la votazione Gueroult interpella vivamente 
Keri 6guen, 

Il presidente chiama Gueroult all'ordine. 

Adottasi l'ordine del giorno puro e semplice con 
284 voti contro: 28. È n 





































































J Lu, Trieste, AO dicembre, 

Si ha da Hongkong in data 1" novembre, che il 
conte Latour, ambasciatore d’Italia, è arrivato a 
Shanghai. 








‘Rizzoni Manco porente, 
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BORSA DI NAPOLI — 10 dicembre 1867, 
Consolidati 6.010, nperta a 50/95, chiusa 
a 50.95, corso logal 














elmtna DI-cOMICIO ED ATI DI TORINO. | ta: 8 p. 016 nporta n 53 50, chiuam 38/50 | Ta contanti 
Condizione pubblica delle Sete, | Buoca Nasionale 1550 1550 
Bollettino de) giorno 10. dicerabre 1867. 
Orgauzio | cali 15 peso 1097 02 CRONACA DELLA 
Trama SI n 30098 Parigî x 10/dicemibre. Rendita: cor: 
re OE 9R97 Chiusura della Borsa. 
RETI ia i aa Ultimi corsi. "| afaigrado 
Totali s% 255% 77 | Fondi Francesi 3 0/0 — 6985 
Totale ne) mess a tott'oggi coll) o. 267. Id. id dip op — — — | di ieri in quest'oltima 
Fine mese = — — | singolare. 
——_—  —| Consolati toga — 9878 | 1ocontestabilmento 
Fine, mese — — = |.sconti di titoli che 
Borsa di Genova - 10 dicembre }361, | Consolidato Italiano > «/ — 45 60 | bellorsi contro un ail 
La Rendita ‘italiano è stata contrattato | Liù it = 
tanto per contanti che per fine mese da 50 95 DIES . 
2050 88 (Valori diversi). a 
ll Prestito Nazionale si negoziò a 6$ G0. azioni del Credito mob, Francess — 171 | proposito onde obblig: 


Nei 
razioni. 

Francia bravo, offerto a 112 ji: chiesto, 
qll 418; Londes porisca #4 28 «te 
masi 24 07. 


tri titoli 








non si conchiusaro ope- 
di 
Ax str 
Ad st 
Ago att 








Azioni del Credito mob. Italiano — 
del Credito mob, Spagnuolo — — 


radi ferr. Vittorio Emaimole — #5 
rado forr. Lombardo-Veneto. — t:8 
rade ferr. Avatriache — 519 


Questa mis 
quenti; ma a nostra 





Ax strade forr. Romane - 
Obbligazioni “ idem — ici | mese, possa benissimo aspettare 
Obbligazioni Austriacho 186 —— 926 |\per ritirarsi, Sempre assurdi quei cari f 
‘Alla uiostra Borsa d'oggi gli afari si ani- 


cent. 30 sulla Borsa precedente. 


presza dello: discussioni nei 
‘ue Parlamenti di Firenze e di Parigi la Borsa 


‘comprare i titoli prima della liquidazione. 
Ci corista ‘lie il' Corpo degli agenti di cam- | _ 
bio sta ora occupandosi di td regolamento iu | A*intl Hanca Nazionale, Contratti 


tare a dspositare' itnmedintamento il valsente 
dei titoli alla cassa dol 


renderà gli sconti meno fre: 


15 | chi comprò titoli per Ja metà o per la fine del 


ul) dicembre RLIZA 
fo speciale) 


BORSA DI PARIGI 
(Di 





quell'epoca 





{ marono alquanto vista la bella ripresa, d'iri. 


fixio le offerte furano numerose, e 


BORSA DITORINO. {in Rendita da 48 80 n 48 70, ri 


10 legale aumento 
illo do Seba vario: 


città fa di una fermezza, 


BORSA DI TORINO 
11 dicembre 1867, — Fondi pubblia 
forzato i venditori a ri- | Consolidato 010. Contratti del mattino in con. 


ciò è dovuto agli enormi 


ric]. 4877 80 gu 80 8610516850 
48 0 90 85.90 90/90 ({3.90). 
Corso tegale 48 i 


iffatto: sistema, ma 








are colui che vuole CON | ioni Banco di sconto è sete, 0: 


| 185 0, di min o. 104/75 140 
7 166/85, 


Obbligazioni demaniali. Contratti 
OX 406 40-50 608. 


indacato. 








avvisa, siccoî 





ni titoli 


non sono un commestibile, così ci pare cho Pexsa da L. #0 d'oro L, 88 38 a L. 23:39, 


Ognuno però volendo realizzare il suo hene- 





Consolidati Taglel -— Li 98 » 5978 
si contrattò | ® 0/0 Francese 6910, 69» 
imanendo in | 8 ®/UItaliano » 43.20 8570 


danaro a quest'ultimo prezzo; Îl rimanente fa { A8- delCrod. mob; Ializso: 812 += a» 


. Francese 166. ATI 





Borsa di Milano - 10 dicembre 184 

Questa mattina Rendita esordì da 50 9 n 
51. Più tardi a SU 92 e ai chiuse a 51 JB. 

Il Prestito ebbe venditori da 68 518 a 68 
#0 per obbligazioni grosse. 

Le Demaniali più deboli da 404 a 403, Lo 
Azioni meridionali a 192 e le relative Obbli- 
‘gazioni a 118 50. 

I da 20 fravchi da ‘92 42 aumentarono a 
22 46 prontie da 22 48 'a 92 50*fine cor 
rente. Il Francia si. pagò da 112 118.2 Jita 
vista, Îl Londra da 98 U8'a 98 10/8 riesi, 
il Francofortè a 233 1i2\a tte mesi. 

Alla sera Reudita SL 95. T da #0 frabchi 
‘ii'pagarano S2 45 pronti. È 











#5 (18.29) 


i del im: jnle. 


digp-ine; 
50 1î6 60 


dim. ine 
































INSEGNAMENTO 
DrLIR Lavate 
Inglese, Francese, Tedesca 

Corno di Liogna Tnglose ili % mei, 
tro lezioni nor setfimina; T. 20 per 
Iiutiero corso 0 L. 10 menti. 

Via di Po, N. 65, piano 2°. 5910 


munita di pa- 
Rossini (cre.8) — La Compignia ire 
rm tuta | DL DAMORLLA fc ie 
La ole a eo dî collocarsi corte insttutrico presso 
Gerbino: Compagnia Bellotti : TAP» | ima famiglia inta per farvi l’edu- 
rana: oe 1 tro ito | DA Tamigi ditinia Dorf 
Sari (ore 8) — La. Compaggia | Recnpito presso la signora Zecchi 
Meynaior rapprosenta : Les idées | peconti via Oriane, 24) piano 9°. 
de madame Axbray G90L 
Altteri (ore 7 172) — La drammatica 
Comi Nazionale condotta da 




























‘A-Vernler rappresenta: Tmiseraili. 

s.Martinisno (oro 7) — I° 
ehimista’ — Ballo Te. pillole del 
diavolo. 

Tutte la Domsniche recita di giorno. 

Giandula (ire 7) Si rappresenta 
‘Fl inorio pescatore: — Ballo Taito 
d'oro. 

Serraglio Schmidt (Pitta S01 
ferino ore #) — Spiegazione gene: 
ale della Galleria, varinti essreisi 
per Mi. Schmidt , esercizi dell'Ele- 
Inute, — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steoplè Chase pol sig, Schmidt. 
— Esposizione dei: serpenti. — 
Diitribuzione del pasto 


e 


Da affittare al presente 


Unt ‘bottega ‘0! retro bottega , in 














PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione del 20 dicembre {867 


Vaglia a 1.1 50 per. concor- 
rere a tutti i premi compresi nella, 
pid aan Sor fra- 
teliTreves cambisti, via. Filippo, 
angolo di Piazza Carlina, Torino. 





Vendita volontaria 
Di un grandioso Palazzo con Qiar- 
‘dino, in Borga Nuoro e Palco al 
Rote O irigara al propieit 
rio, abitante nella casa attigua, Por- 
ticulo Della Marmora, N. 5978 


INCANTO PUBBLICO 














‘ Jezioni saranno di due ore contiamate (dal 


via Dora Grossa. 

















mE VOLONTARIO 
Duo altre bottegli; una d'angolo, È 3) 
invia Dara Grossa; col due aperture) | Vel Zocale dell'Esposizione, Permia= 
td tira con rato bottega unita, i | mente via Zecca, N: 
Via Serna Che avrà luogo giovedì p. v. 12 
Recapito via Seminario, N. 3, p. | corrente mesa ‘© giorni. succassivà, 
3219 dalle ore 10 nilo 4 pomeridiane, di 
una Annata di: Mot ole ciaNeol) 
getti dato e merci bigliardo com- 
Da affittare Nata lei 
Loonle di SEÈ MAGAZZENI pal: | Miglior offerente a pronti contanti. 
chettati, via Lagrange, N; 10. Gio, Battista Alloati 
Rivolgersi ini 5407 | 5406 perito giurato. 
mena 
La rinomata fabbrica A. [Dreher di Schwechat, onorata di 
rsodaglia d'oro all'Espotieione Universale di Parigi, vantaggiosnmenta 
‘conosciuta ‘in tutta Europa per la bontà della sua Birra, di cui se ne o 
smerciano circa 10,000, U00 3 litri all'anno , ha nperto tn deposito in 


questa cità, via dell'Ospedale, N. 3. 
La Birra [giungo in vagoni a ghinccisia di, propria, costruziune, è 

conserrasi in cantina ghiacciata. — Vendesi in 

taîsura atstriaca Zmerd, a prezzo ristretto. 


‘barili grandi © piccoli 
Santo Mii 





GRANDE LIQUIDAZIONE 
di Giocatoll, Trastulli e Chincaglierie , con 


‘grando ribasso, per cessazione’ di commercio. — Via Oporto, 15. 
3811 





PER CAUSA DI DECESSO 


VENDITA di ino stabilimento di orticoltura , Hovss 
Cover, porto in Ciamberi (Savola) sopra un terreno di due ettari; apparte- 
neue nl Seminario, nel centro, della città,\acqua corrente, confortevole al- 
loggio, Serre ed strumenti d'agricoltura, tinî è torchî, grande sta, vendita 
‘seura ‘di latte, frutta. primaticcia è verdura. Lungo affittamento © rinuorabile 
con buone condizioni. 

Indirizzarsi per ln vendita al sig. MAROHAND notaio, Piazza, St-Leger, 
ia Oiaiberi, od sl sig. ETTORE ET, ria Andrea Doria , 2, Torino, 
dove sì porrà trattare all'imichevolo con ogni sorta di facilitazione sul [pa 
‘gamento. 

Nel caso, che; non 
cembre, si farà l'incanto: prosso 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Meponiti : TORINO, via Dora Grossa, N. 8 ; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Coraîa dol Duomo, N. 49; NAPOLI;via Toledo, N. 341 
Artieoli di fantasia d'ogni genere. 4908 








potesse addivenire ad una venidita prima. del 19 di- 
nadette (i notaio, SISI 





























Istruzione Commerciale per Adulti 


N Professore M. d'Is, Maestro aprirà, col giorno 1° geùnaio p. v., 
‘an corso di lezioni teorico-pratiche. Viene bfetta una Grande Casa di coni: 
rmorco, vi si trattano affri di ogni rano cho maturano gradualmente, questi 
affari registrati nei libri ausiliari fan capo noi-principali a partita doppia. 
Ti orso i compio ja ua anno con la chica dl, alano, Genere 1 

je2z0gì ‘alle. dne) {n tutti igiorni 
ri schiarimenti rivbigersi nl Professore stesso in 
dato org 9 è male È p. 1° — Incomineiato il 











‘mon festivi, — Per ultu 
via Porta Nuora, N. 
Corso non sono immessi nuovi uditor 


BITTÀ DI & TORINO 


AVVISÒ D'ASTA 
did 13 costento, allo, ore È pomeridiane; nel civico palazzo; ;si proce- 
dell allineano dol choo delle ipitizioni rali, per lo aditcamento nio 
rischio e fortitna ile) diliberitario, del uritto d'occupazione del 
Elico gite Vario piazze di inereato di questa ‘città, di 7 
tabelle unite ei capitolato di cul ila 6 dell'esercizio con privativa 
xitta di peso ad uso del pubblico sgpra, alcune dello medesime, indicato è 
SAL pen roltolaii € so ho/Iarà il dellberamento'a favore di quei 
Foltoriente che’ previo fl prescritto deposito di L. 9U00 a cautela dell'asta 
iel'teimpo slabilito, cd ammessioni a -fer' partito notificata mezz'ora prima 
Alelt'incanto medtante nota affissa sella anticamera della sala a ciò destinata, 
stà offerto maggiore numento alla soma annua di L. 40,000 fissata per 
Base dell'asta. 
© capitolato delle condizioni succennato, è visibile nel ‘civico. uffici 
Polizia Urbana) (titti i giorni tielte'vre d'ufficio. i 
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MALATTIE:PETTO 


‘sta influenza, la tosse si raddolciseo, sa 
Esigero su cinscheduna bocobtta la firma: GRIMAULT 
Deposito — Torino farmacie Cerenole, Depanis 






SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT E C'4 FARMACISTI A_ PARIGI] 





Le più. sorio osservazioni fanno | Vendibilo preso la Stimporia FAVALE @ C. 
consiliare. queto, medicamenio 
come lo speciico più certo. delle n 
sone lazione di polmone | PAQI(, ETMTCA ia ni demi 
‘im occollnte rimedio ‘contro, | | ‘onciotuta rolacta ab Aloy- 
catarri, le bronchiti i raffreddori | 30 Iiginelli,_ philogoplie pro- 
sonchi è contro l'esma. Sotto la | (s60re, Un vol. ib:S*, di nag. «80, 
Ms ito "| olio nata am Bee di 
) o IX, introduce in diversi Seminari 
EC. di. fr d'Italia. Prezzo L. 2 50, franco per 
€ Taricco, 15948 ! tutto ii Regno, 




















Direzione delle Opere pie di S. Paolo di Torino. 


Monte di Pietà ad Interesse. 


Sulla dichiarazione fatta. dal sig, Carbone Giuseppe del fu altro Giuseppe 
nato 0 residente in Torino, dello smarrimeuto del certificato rilasciatogli il 
4 gentaio 1807, nom, 20, pel deposito fruttifero da eso fatto nolla. cassa 
dol Monte di Plotà ad interesso, e domanda di altro in sua sostituzione. 
Si avverte chiunque possa avervi il diritto, cho ae fra giorni 30 prossimi 
non verrà fatta opposizione presto la segreteria della Direzione delle Operè 
Pie di S. Paolo, da’ cui dipeudo detto Monte, Verrà accolta ls ftta domandn. 











Sotto-Prefettura del Circondario d'Ivrea 


per parte della Direzione Demaniale di Tori 








AVVISO D'ASTA 
[per la vendita di beni immobili. provenienti dall'asse ecclesia- 
stico giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 

1867, N: 3848. 

11 pntblico è avrisato cho in esecuzione di dliberazioni 20 e 29 norembi 
ora decorso della Commissione Provirciale di sorveglianza por l'amministra- 
zione 0 vendita doi beti ecolesiastici pervenuti al Demanio in forza della legge 
sticcitata; alle ore 10) antimeridinne del giorno 20. corrente dicembre, si pro- 
gederà in una sala di detta Sotto-Prefettura sotto la presidenza, del signor 
Sotto-Profetto, qualo delegato della. Commisione ‘suddetta, coll'imervento 
dl Ricevitore dol Regio, gî_ publlici incauti per la doliva 
zione iu favore del miglior offorente doi beni immobili sotto descri 

Lotto primo (N: 803 dell'elenco decimo) 

Tenimento detto del Convento di S. Giuseppe, in territorio di Chi 
proveniente dni PP. Dottrinarii, composto di ampio fabbricato civil è rustico, 
con giardino, vigna ; rocca, gerbido e poco bosco ; di attare 10, 54, 56, al 
prezzo di L, g601 S2. 

Valore presunto delle cose mobili post nel fondo L. 39. 

Lotto secondo (N. 90% elenco idem). 

Orto, in territorio ‘Ivrea, regiono Campagnola Roletto o Chiaro del Mo- 

lino, provenioato dal Seminario vescoile dIrca, di are 3, Oi, al rezzo 









indica 
lode 








rano, 
























Lotto terso: (N° 905 elenco idem). 

Casa in Ivrea, di prospetto alla Cattedrale, proveniento; dal; Capitole del 
Seminario d'Iveca, di are: 9; OA, al prezzo di'L. 5129 93. 

Lotto quarto (N. 306 elenco idem). 

Cosa civile nella piazza del Duomo d'Ivrea, di fronte alla facciata pri 
gipalo di San Niola, provato dal Capiao dl'a Cattdralo d'Irea, 
avo, I, 10, al prezzo di L. 1678. 

Lotto quinto (N, 307 elenco idem). 

Casa civil in Irea, via della Cattedrale, provoniento dal Capitolo dei 
Canonici d'Ivrea, e sita in faccia alla gradinata detta la Scala Santa , di 
are, 67, al prezzo di L, 4396 80. 

11 deposito: da farsi per cauzione delle oferte onde essere ammessi a 
cancorrero all'asta, è stabilità + 

Pel primo lotto aL. 119/18 
Pel secondo lotto a 1» 29.09 








Pel terzo lotto a 51293 
Pel quarto lotto a 7 167 
‘Pel quinto lotto a 7 493 68 








Lu somma che a conto delle spese d'incanto, di perizia, delle tasso di 
trapabso, Iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i dellberatarii dovranno, doposi- 
tare oltre il decimo entro | dieci giorni dalla seguita ‘Aggindicazione, salvo 


Ja successiva liquidazione e regolarizzazione, è fissata : 





Pel primo lotoa L. 160 
Pel secondo lotto a 5 40 
Pel terzo lotto a HE) 
Pel quarto lotto a -— x 80 
Pel quinto lotto a 7 180 


inscuna offerta in aumento non ‘potrà essere minore pel primo, e quinto 
lotto di L, #85. 

Pel socondo 6 quarto lotto di L. 10. 

Pel terso lotto di L 50. 

Per essero ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno presentare all'ufficio 
procedente una ricevata' del. Ricevitore del Registro d'Ivrea, constatante il 
deposito stabilito pel lotto al cui acquisto aspirano. 

L'aggiudicaziono sarà deliitiva, 'e non saranno perciò ammessi successivi 
aumenti sul pretro di essa. 

La vendita doi beni sopraindicati è vincolata all'osservanza delle condizioni 
contenute nel capitolato; di cu sarà Ico a chiunquo di prendere copri 
zione nell'uficio del predetto Ricevitore del Registro, ove ‘pure sono osteo- 

i Li altri documenti relat i 

Gli inesuti ayranno luogo a pubblica gara col sistema della efinzione 

della candela vergine e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti. 
Ivrea, 2 dicembre 1867, 
5908 ‘Per detto ufficio 


REGIA PRETURA DI BUSSOLENO 
CIRCONDARIO DI SUSA 


















11 sogretàrio DE ROSSI. 








AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti dall Asse Ecclesiastico, che si pon- 
gono in vendita a, senso :dell'art.’7 della Lebge 15 agosto 
1867, N. 8848. 


Il pubblico è avvisato che în esecuzione di deliberazioni in' data 28 0.30 
ottobre scorso della Commissione Provinciale di ona per l'amminie 





‘trazione © vendita dei.beni écolesiantici. pervenuti-al Demihio, si procederà, 
alle ore 4 antimeridiane del giorno 24 dicembre prossimo ln quest'ufticio di 
Pretura, coll'assistenza, dal sig. Sindaca locale quale, delegato della. Commis- 
sione suddetta, e coll'intorvento del sig. Ricevitore 01 Fegiftro qual rappi 
sentanie dell'Amministrazione ; finanziaria, ai_ pasblici incabii por. ]a delii 
tiva iggiudicaziono in favore dell miglior offerente dei beni immobili qui 
otto descritti. 








Lotto: uni 

Teuimento denominato del Cugno, proveniente dal: Capitolo di Susa, 
tertitario di Vilartocehionto, compinto gi, IARGFICAL  inimpi , castignti 
boschi, pascoli, roteis & molino, di ettari"10, 53, 25, alla regione Cugno; 

Trasta ‘sarà nperta sul progz0; estimativo di/1.'8039 79, 

li deposito h farsi nollà cisen del Aicovitora del registro di Susa percau- 
ziono delle offerte orde essere ‘ammessi n 'concorrere all'ista pel suddetto 
letto & di L. 36337. 

II deposito delle spese e tasse di. trapasso; di:trasorizione od sc 
Ipreeari & usi ia eta casa eno dieci gira dla eguila aggiudica 


















{ zione è ‘stabilito, salva la successiva liquidazione © regolaziono, a 


Giascpna offerta fn aumento nòn potrà essere minore di L. 23. 

Por essere ammessi canti, gli attendenti, dotratino. presentare al- 
'Ufitio, procedente la ricevuta copstatintè Îl deposito ‘stabilito pel fotto a 
ci aspirano. 

Sarauno ummesse offerto anche. per. procura purchè. quaste sia autentica 
0 speciale. 

ca si porrà procedo all'aggiudicazione se non sì avranno le oferto a 

ineno di duo' concorrenti, : 











L'aggiudicazione sarà definitiva, o non saranno più ammiogsi: sncccesisi 
‘aumenti sul prezzo di. ossa. 

_La vendita dai beni sopra indicati è vincolata all'sseranza della condi- 
zioni contenute hel capitolato, di cui snrà lecito a chiunque di prendere co- 
‘gnizione all'ufficio del ricevitore in Susa, cd in quest'ufficio di, Pretura, | 

i fncnati fanno luogo a, publica fa e collestinzione della candela 
vergine, e sotto l'osservanza dello leggi in propesito vigenti. 
Dalla Proturn di Bussoleno, 17 novembre 1807.- 


Il Protore VARROTTI. 


5980, 





PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


_JI sig: presidento del tribunale ci- 
vile di Mondov) sull'instanza: del sig. 
Hotto Raimondo del fa Bartolomea, 
residente in Mondov), con suo der 
creto dol 9 novembre ultimo, dichiarò 
aperto il giudicio di  purgazione € 
vece graduazione sula residua 
somma di L. 3000 presso atabili per 
uso Dotto comprati dali signori 
Ignazio Giraudi fu Gioanni, residente 
fu Cuneo, © Tomatis Cristina fu me- 
dico Giuseppe, residente in Moniosi, 
cou instromento, 17 giugno 1866 ro: 
to Gastiuelli, consistenti dotti sta- 
ili in case e ‘iti posti nel conceni 
trico di Mondot), piano: della Valle, 
ed ordinò ni creditori tutti di depo: 
sitare! nella cancelleria ‘del lodato 
tribunale Je Joro domando di colluen- 
zione ed i documenti giustificativi nei 
termine di gioraì 10. 

Mondov), 6 dicembro 1867. 
5958 Carlod sost. Comino 


CITAZIONE ALL'ESTERO 


II sig. Vincenzo Borsa Marzetti do- 
miciliato a Moroggia. Canton Ticino, 
venne citato sotto. (il duo ‘corrente 
Mose, galdo compare fra giorni qu 
rnuta davanti al fribunale di come 
mercio di Torino, per assistero ‘al 
gidicio ivi verterto tra lî sigg. Fo- 
lico Levi e Pietro Bolla în cui ai 
chiodo ‘a questi il pagamento di lire 
69,557 ammontare di mediazione per 
l'abpalto di un tronco di ferrovia tra 
Lugano, Chiasso è Melite, 

‘Torino; 0 dicembre 1867. 
5979 Delli p. e. 























ja89) 





Pubbl) 


Sbinstanza delli sig. Val-Oris 
Antonio: Maria, Pietro. Napoleone e 
Raimonda fratelli e sorolla. fa. Gio- 
vanni Battista rappresentati, siccome 
tninori dalla loro madre ed ammini- 
stratrice legale Anna Maria Rosazza- 
Celîn vedova, di Gio. Battista Val: 
Gris 0 Vale-Gris Antonia altra figlia 
maggiora i debitamente assistita ed 
sutocizzata. dal /di lei marito signor 
Grato Buillio fu Piotro tutti rosilenti 
‘a Montasinato, si. procedàrà davanti 
Îl tribunalo civile di Biolla alla sua 
tidionza. delli TÉ prossimo. venturo 
gennaio 1868, all'incanto; in via di 
espropriazione forzata di alcuni peni 
stabili situati in territorio di. Piodi- 
cavallo borgata di Montasinaro, com: 
posti di una case, orto;e prato atti. 
uo, la cui subusta fu autorizzata 
con’ sentenza dî questo  tribunalo 
delli 18 ottobre ultimo scorso, in 0 
di Vale-Mattò Luigi fa Antoni 
dente in detto fungo di Montasinaro 
sul ‘prezzo @ condizioni inserte nel 
bando 90 novembre ultimo scorso, 
colla qualo sentenza venne pure or: 
dinato ai creditari iscritti di deposi- 
tare nolla cancelleria del tribunale lo 
loro domande di. collocazione corre- 
dato dai titoli fra il termine di giorni 
31) dopo l'intimazione del bando 
Biel, 1 dicembre 1867. 
Corona sost, Corona bp. c. 
5200 INCANTO 
(&* (Pubbl) 
Sulbinstanza del signor. Vitto 
Mossa fu. Giuseppe, neguziante ru 
ento in Occhiempo Superior, si pro: 
coderà davanti il: tribunale civil di 
Biolla, alla sua udienza del 1 pros- 
simo Yenturo gennaio 1868, all'in. 
canto, in via di espropriazione. fo 
sata. di alcuni ‘beni stabili situati 
territorio di Trivoro, composti di una 
cata, ala © castagneto, regioni Trucco 
0 dello Piano; la cui‘subasta fu m 
toriezata con sentonza di questo 
binale dol 18 ottobre ultimo scorso, 
in odio di Giacomone 
rtzo e figli, ditta. corr 
vero, sul prezzo, e cond 
nel bando 40 novembre ultinio scorto, 
colla qualo sentenza venne pure or: 
foi creditori inscritti di depo- 
sitare nolîn cancelloria dol tribunale 
Jailoro domiando di. collocazione cor- 
redate dai titoli fra il termino di 
giorni trenta. dopo l'intimazione del 
bando. 
Diolla, 1° dicembre 1807. 
Corona sost, Corona p. e; 


3392. DIFFIDAMENTO 
Chiunque pretenda avere qualche 
credito od altra rigiono qualsiasi da 
ciperite verso l'eredità del fu Guiot 
Carlo fu Gioannî, resosi defunto. li 
28 novembre 1807 in Fenostrell, con 
testamento secreto 35 ‘stesso. imese, 
ogato Bermond, tanto. direttamente 
che iu dipendenza di sicurtà, è pre- 
‘gato di rivolgersi entro il termine di 
tin mese ul sottoscritto, atato. dal 
suddetto, Gio nominato |esecutoro 
testamentario. 
Pencstrollo, 7 dicembre. 1807. 
Quiot Giuseppe Luigi} 































































ll Canceltiore. MANFREDI. 





DIFFIDAMENTO | tnt 
Vercellana Domenico ayrisa il pub- 
Uilico che non riconoscerà qualsiasi 
debito contratto o che fosse per con- 
trarre suo figlio Alessandro, damici- 
linto alla Regia Mandria ‘(Veneria 
Reale). 








REINCANTO DI CASA 
dietro aumento di sesto: 
(@* Pubbl) 


TI notaio sottoscritto; commesso da 

questo tribunale civile con sontenze 

23 febbraio e 10 settembre 1867, 
Notifica 

Che. alle ore 10 antimeridiano del 
10 gennaio 1889. è nel suo studio in 
Torino, via Osfano, tum. 1, piano 
sncondo, procederà. fila vendita. per 
pubblici incanti di corpo di casa ca- 

ito nella successione della fu Giu: 
soppa Gussone vedova di Michele 
Casalogno, posto in Torino lungo la 
via di 3, Ottavio e corso di S, Mau 
rizio, al civico N, 8. 

L'asta seguirà sotto i patti risul: 
tanti da) bando oggi rilasciato ed in 
aumento al prezzo di L. 400, cesen- 
dochiò detto corpo di casa fu dalibe: 
rato al Carlo Lalletti con ‘atto 16 
novembre 1867 per L. 4200 e fu au- 
montato a L. 400) dal Giuseppe Sic: 
cardi con atto 26 stesso mesa ambi 
‘a rogito del sottoscritto notaio. 

Torino, 4 dicembre 1867. 

5018 Taccono not. 








5997 ‘AUMENTO DI SESTO 


Gli stabili stati 
stanza di Pistono Pacifico 
grando, ed a pregiudicio di Verdoia 
Francesco fu Gioanni Domenico, detto 
Ciatatin, d'ivi, debitore, © Tamagno 
Giovanni’ Antonio di Magnano, terso 
possessore sul ‘prezeo dallinstante 
olferto di L. 400al primo lotto e di 
L. 80 al secondo, vennero con sen- 
tanza pure d'oggi di quosto tribunale 
deliberati, cioè: il primo Totto a De- 
toma Pietro per 1 2000 ed Îl see 
coudo per mancanza. d'ufrte, allo 
Stesso iuatanto per L. 8î, 

1) termino utile per l'aumento del 
sosto scade con tutto il giorno 82 
corrente. mese 











Gli stabili stati aubastatà e delie: 
ati sono situati sul territorio dî 
 Zibiena. 

Letto 1. Rogione Parogno, corpo 
dl cascina di alto în busto composta 
di un mombro ‘al’ piano terreno, 
d'altro al ‘piano superiore, com 
cantina sotterranea ° con corte a° 
vanti, in mappa al mm. 1250, e stalla 
in mappa al sim: 1951 in parte, di 
are 1, 34, Ivi oeto di are 0,78, in 
mappa a parte del num. 1982. Ivi 
chioso prativo di are 0,8, 
2 parte del num. 1259, 

Regione Pallina, campo, prato © 
igor Mali np, prio e 
ai no. 359, 256, 257, 208 0.250, 

Regione Chior, 0 Roncheto, ca- 
atagnetto, di are 19, 95, in mappa 
al um. 1004. Se 

Regiono Chiosetto, bosso di ire 58; 
(0, in mappa a parto del num. 1226 

Regione Pragniarilo, bozco 0. prato, 
dire 17, 90, in mappa ai nn. 559) 
501 0 698 DE 

Lotto 2. Stabilo possaduto dal terzo 
possessore Tamagno. Regione Val. 
grin 0 Livon, possa. prit, di ag 
Ni, in mappa a parto doi nn. 1956 
RA 

Biella, 7 diceibro 1867. 


Milnaesi enne. 
E RR 


3077 NUOVO INCANTO 
(t* Pubbl) 


Alto ore 9 antimeridiane del giorno 
tribualo d'Alba, nella sala delle 
gico avrà luogo 1l relbeanto  dogli 
stabili possaduti sul territorio di Bars 
Baresco © Alba dn Sandri Lorenzo 
Francesco residente ‘sn i 
Marhareses, no Sole flat 
ll rotncanto così aperto nel. giuli- 
gio contro el Sandri promoato de 
Drago Polo fu Luigi delle. fit di 
Barbaresco, è fatto ‘a seguito dan 
muto di sto pr parte del age 
antaluno Gioachino fu. Cirlo tesi: 
deato fn Alb n 
Gi stabili posti în rotncanto in va 
Jotto tnico sul prezzo di FINI 
consiitono ja casa, prati, campi al- 
tei o gorbido sul'tarritoio di Bars 
baresco, alteri, campo, prato, boseo 
ceduo, ripe sul tortitorio d'Alba. 
Alba, 5 dicembre 1867. 


F. Cantalupo p. e. 



























Torino — Tin. @. Favale e 0. 








